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Lunedì scorso è scaduto il ter-
mine per la presentazione

delle domande di aggiornamento,
iscrizione, trasferimento e per-
manenza nelle graduatorie per-
manenti. E a breve i Centri servi-
zi amministrativi predisporran-
no i nuovi elenchi, che questa vol-
ta resteranno validi per due anni
scolastici: 2005/2006 e 2006/2007.

Nel frattempo, però, coloro che
hanno presentato una domanda
incompleta o parziale potranno
chiedere di regolarizzarla. Per
eventuali omissioni ed errori la
richiesta di regolarizzazione po-
trà anche partire direttamente
dall’Ufficio scolastico provinciale,
che assegnerà un termine all’in-
teressato per provvedere ai rela-
tivi adempimenti.

LE ESCLUSIONI

Resta il fatto che non sarà pos-
sibile evitare l’esclusione dalla
graduatoria in alcuni casi espres-
samente previsti dalla normati-
va. In primo luogo, saranno esclu-
si tutti coloro che non hanno pre-
sentato la domanda. Quest’anno,
infatti, per rimanere in graduato-

ria è necessario presentare l’i-
stanza in ogni caso. Anche se non
si ha nulla di nuovo da far valere.
Resteranno esclusi, inoltre, tutti i
soggetti che non presenteranno la
domanda nei termini e coloro che
avranno dimenticato di firmare il
modulo.

LA GRADUATORIA 
PROVVISORIA

Dopo le regolarizzazioni, gli uf-
fici scolastici provinciali stileran-
no una prima graduatoria, non
definitiva, che sarà impugnabile
con un semplice reclamo. Gli inte-
ressati saranno graduati con il
punteggio complessivo, con ac-
canto le eventuali annotazioni re-
lative al diritto alla riserva di po-
sti o alle preferenze a parità di
punteggio. Saranno indicati, inol-
tre, il possesso dell’idoneità all’in-
segnamento della lingua stranie-
ra nella scuola elementare, del ti-
tolo di specializzazione all’inse-
gnamento su posto di sostegno o
all’insegnamento secondo indiriz-
zi didattici differenziati. Per le at-
tività su posto di sostegno agli
alunni portatori di handicap sarà
redatto, invece, un elenco a parte.

Per l’insegnamento della lin-
gua straniera nella scuola ele-

mentare saranno predisposti di-
stinti elenchi, articolati in fasce,
uno per ciascuna lingua straniera
(francese, inglese, spagnolo e te-
desco), in cui saranno inseriti,
sulla base del punteggio conse-
guito in graduatoria permanente,
i candidati in possesso della spe-
cifica idoneità all’insegnamento
della lingua straniera.

RECLAMI

Se nelle graduatorie provviso-
rie saranno riscontrati errori od
omissioni, gli aspiranti potranno
presentare reclamo entro cinque
giorni. Resta fermo, in ogni caso il
potere di autotutela dell’ammini-
strazione, che potrà disporre ret-
tifiche in qualsiasi momento lad-
dove dovesse ritenerlo opportuno.

In altre parole, se un aspirante
riscontra qualche errore nella
propria posizione, può reclamare
presentando una rimostranza
scritta: una domanda in cui met-
terà in evidenza l’errore e chie-
derà all’amministrazione di cor-
reggere. Questo rimedio può esse-
re utilizzato solo per le graduato-
rie provvisorie ed entro cinque
giorni dalla pubblicazione. Va
detto subito che il termine non è
perentorio. Fermo restando, però,

che è bene protestare tempestiva-
mente, per dare modo all’ammi-
nistrazione di disporre le corre-
zioni prima della pubblicazione
delle graduatorie definitive. Le
correzioni apportate a seguito dei
reclami, infatti non necessitano
di decreti di rettifica perché ven-
gono recepite direttamente nella
graduatoria definitiva. La gra-
duatoria definitiva, invece, può
essere emendata solo con provve-
dimenti ad hoc, che prevedono l’i-
struzione di una procedura più
complicata.

RICORSI

Non solo. Trattandosi di atti
definitivi, l’amministrazione po-
trebbe anche rifiutare di apporta-
re le correzioni. E ciò determine-
rebbe, per l’interessato, l’ulterio-
re onere della presentazione di un
ricorso al Tar (entro 60 giorni dal-
la pubblicazione della graduato-
ria definitiva) oppure di un ricor-
so straordinario al presidente del-
la repubblica (entro 120 giorni).

Nel caso del ricorso al Tar è ne-
cessario farsi assistere da un av-
vocato. Per il ricorso straordina-
rio al presidente della repubblica,
invece, la procedura può essere
istruita anche senza l’ausilio di

un legale.

I  R ICORSI FUORI TERMINE

È sempre possibile, però, pre-
sentare il cosiddetto ricorso in op-
posizione. Vale a dire, una sorta
di reclamo fuori tempo massimo,
con il quale si chiede all’ammini-
strazione, che ha formato l’atto,
di riformarlo in autotutela. In al-
tre parole, se l’interessato doves-
se riscontrare un errore nella gra-
duatoria, può invitare (in forma
scritta) il centro servizi ammini-
strativi ad apportare le eventuali
correzioni. E l’amministrazione,
sfruttando il potere di autotutela,
se lo ritiene opportuno, può cor-
regge l’errore in qualsiasi mo-
mento. Il potere di autotutela, in-
fatti, consente all’amministrazio-
ne di operare con gli stessi poteri
del Tar, limitatamente agli atti
da essa formati. Ciò vuol dire che,
il Csa di qualsiasi provincia può
correggere i propri errori, annul-
lando la graduatoria permanente
della stessa provincia. Ma, a dif-
ferenza del Tar, non ha alcun po-
tere nei confronti delle graduato-
rie d’istituto formate da qualsiasi
altra amministrazione. Anche se
appartenente alla stessa provin-
cia. (riproduzione riservata)

Sarà l’Ufficio scolastico regionale ad assegnare un termine per provvedere alle eventuali modifiche

Graduatorie, le correzioni ai nastri
Chi ha presentato la domanda ha ancora tempo per regolarizzare

Graduatorie dei supplenti, il
servizio militare vale al massi-
mo 12 punti. Sempre che sia sta-
to prestato in costanza di rap-
porto di lavoro e con il possesso
del titolo. E dunque, se il servi-
zio è stato prestato a cavallo di
due anni scolastici, non può da-
re luogo all’attribuzione di pun-
ti in più in aggiunta al limite pre-
visto per un anno scolastico.

Il principio è stato affermato
dall’Ufficio scolastico regionale
della Lombardia (nota prot. n.
7191,del 24 marzo 2005) a se-
guito di una pronuncia del con-
siglio di stato (sesta sezione n.
1452/04) che ha chiarito defini-
tivamente la questione. Il prov-
vedimento, peraltro, è rivolto
agli uffici periferici della stessa
regione e riguarda le graduato-
rie d’istituto

Per le graduatorie permanen-
ti, invece, non si è avuta ancora
nessuna pronuncia: né da parte
del ministero, né da parte di uf-
fici periferici. Resta il fatto che
il consiglio di stato ha afferma-
to che «il periodo di servizio mi-
litare va... considerato per la fa-
se temporale in cui vi sia stato il
effettivo svolgimento (senza fin-
zioni di spostamenti, tali da in-
cidere sulle attribuzioni di pun-
teggi)». E a questo proposito l’uf-
ficio scolastico regionale ha chia-
rito che «la corretta interpreta-
zione dell’ordinanza ministeria-

le comporta l’attribuzione di
massimo 12 punti per il periodo
svolto in servizio di leva, a pre-
scindere dal fatto che detto ser-
vizio investa due anni scolasti-
ci». In pratica: se il servizio di le-
va è prestato in due anni scola-
stici, non potranno essere attri-
buiti, complessivamente, più di
12 punti. Per esempio, se il ser-
vizio militare viene svolto nel pe-
riodo 1/3/2000-28/2/2001 (vale a
dire a cavallo degli anni scola-
stici 1999/2000 e 2000/2001 ) non
spettano 12 punti per ciascun
anno scolastico ma 12 punti per
l’intero periodo. 

Nel caso in cui il servizio di le-
va sia stato svolto in due anni
scolastici diversi, inserendosi fra
servizi d’insegnamento effetti-
vamente prestati, vanno valuta-
ti entrambi i servizi, ma in nes-
sun caso potranno essere attri-
buiti più di 12 punti per ciascun
anno scolastico. In altri termini,
nell’ipotesi di servizio militare a
cavallo di due anni scolastici, ol-
tre ai soli 12 punti da attribuire
per il servizio militare, devono
essere valutati tutti i servizi sco-
lastici precedenti o successivi al
servizio militare stesso afferen-
ti i due anni scolastici, in misu-
ra tale che, comunque, nella
somma complessiva non venga-
no attribuiti più di 12 punti per
anno (e quindi non più di 24 nel
biennio).

Il chiarimento è venuto dall’Usr della Lombardia

Servizio militare,
non più di 12 punti

Precari, i codici delle scuole da
inserire nel modello 3 devono es-
sere quelli degli istituti dove ha
sede il dirigente scolastico. E de-
vono avere l’ottavo e il nono carat-
tere pari a «00». La precisazione è
contenuta in una nota pubblicata
sul sito del ministero dell’istru-
zione, che reca tutte le informa-
zioni necessarie per la compila-
zione del modello per la prima fa-
scia delle graduatorie d’istituto,
da allegare alla domanda di iscri-
zione o aggiornamento delle gra-
duatorie permanenti.

Va detto subito che la presenta-
zione del modello 3 (il cosiddetto
modulo delle 30 scuole) non è ob-
bligatoria. E la mancata presen-
tazione implica la conferma auto-
matica delle scuole richieste pre-
cedentemente. Così come pure l’e-
ventuale aggiornamento delle re-
lative posizioni secondo quanto
attribuito nelle corrispondenti
graduatorie permanenti.

Chi scopre di avere sbagliato a
indicare i codici può chiedere di
correggere, rivolgendo un’istanza
di rettifica al centro servizi ammi-
nistrativi, che potrà decidere di
accoglierla assegnando un termi-
ne all’interessato per provvedere
alla rettifica (si veda l’articolo
pubblicato in questa stessa pagi-
na). 

Per esprimere sedi di scuola
materna occorre riportare sul mo-
dello di domanda le sole sedi del

circolo didattico o dell’istituto
comprensivo, cioè quelle in cui è
prevista la figura del capo d’isti-
tuto. Occorre comunque verifica-
re, tramite i bollettini ufficiali fi-
nalizzati alle operazioni di mobi-
lità della scuola materna che su
ciascun circolo o istituto com-
prensivo siano presenti insegna-
menti di scuola materna (cioè
scuole con terzo e quarto caratte-
re uguali ad «AA»). Per la scuola
elementare devono essere utiliz-
zati gli stessi codici già descritti
per la scuola materna. Per la
scuola secondaria di primo grado
devono essere indicati istituti d’i-
struzione secondaria di primo
grado e istituti comprensivi, sem-
pre utilizzando i codici previsti
per la figura del dirigente scola-
stico. Non si possono indicare le
sezioni associate. 

Per la scuola secondaria di se-
condo grado devono essere indica-
ti istituti d’istruzione secondaria
di secondo grado e istituti d’istru-
zione superiore, anche in questo
caso utilizzando i codici previsti
per la figura del dirigente scola-
stico. Anche in questo caso, non si
possono indicare le sezioni asso-
ciate. Il personale educativo deve
indicare le istituzioni educative
(convitti ed educandati). Per le
scuole carcerarie occorre indicare
la sede amministrativa del centro
territoriale e non il centro territo-
riale. (riproduzione riservata)

La precisazione contenuta in una nota del Miur

Modello 3, i codici
seguono l’istituto

Consentire ai diplomandi Ssis
di cambiare il titolo di accesso
con riserva nel prossimo aggior-
namento delle graduatorie per-
manenti. Lo ha chiesto Giusep-
pe Molinari, deputato della Mar-
gherita, con un’interrogazione
parlamentare al ministro dell’i-
struzione, presentata 19 aprile
scorso (4-13804).

Il decreto dirigenziale del 31
marzo scorso, che detta le rego-
le sul prossimo aggiornamento
delle graduatorie permanenti
non prevede, infatti, la possibi-
lità di cambiare il titolo di ac-
cesso se non si è già in possesso
del nuovo titolo alla data del 2
maggio prossimo: ultimo giorno
utile per presentare le domande.
E siccome molte scuole di spe-
cializzazione all’insegnamento
secondario (Ssis) hanno fissato
la data degli esami finali in gior-
ni successivi al 2 maggio, chi ha
frequentato i corsi solo per mi-
gliorare il punteggio in gradua-
toria, non potrà avvalersi di al-
cun vantaggio.

A meno che la Ssis di riferi-
mento non abbia disposto di an-
ticipare i tempi fissando gli esa-
mi in tempo per l’aggiornamen-
to. Di qui la richiesta di un’ulte-
riore deroga: «consentire il cam-
bio del titolo di accesso con ri-
serva», si legge nell’interroga-
zione «in analogia con quanto già
previsto per le nuove inclusioni».

INTERROGAZIONE

Specializzandi
con facoltà
di modifica
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